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ATTO PRIMO 

ATTO ··p RIMO 

SCENA PRIMA. 

Scogliera in riva al Reno. 

ba sinistra, l'ingresso d' una cupa grotta • . - Nd fondo, stn1de che s' in­
crociano al quadrivio rappresentato dal fondale.· -- A dtstra un folto 
bosco. - È l'alba. 

Pescatori, Arderi e Boscaiuoli seguiti. dalle loro donne mtrnno 
in iscma da varie direzioni . . Un grtippo di vecchie con far­
de lii di legna in capo esce dal bosco. Alcuni Boscaiuoli sono 
già in iscma, intenti a tagliare un trcnco d'albero. 

BOSCAIUOLI 
(ai Pescatori cd Arcieri cacciatori) 

Buona preda ! 
PESçATORI e ARCIERI 

Chi sa? 
BOSCAIUOLI 

Ci son de' guai? 
PES~ATORI e ARCIERI 

Il picco di Thabor· s' è tinto in rosso ... 
BOSCAIUOLI e DONNE 

E vuol dir? 
PESCATORI e ARCIERI 

E vuol dir ... 
BOSCAIUOLI e DONNE 

· Che mai ? Che mai? 
ARCIERI 

Che il cervo è all' erta ... 
PESCATORI 

E · al mar il carpio 
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Ma doman ... 

LOREtEY 

BOSCAIUOLI e DONNE 

ARCIERI 

Chi nol sa! 
BOSCAIUOLI e DONNE 

Compiu_to · il rito, 
C' è al castel... · 

· PESCATORI 

Chi nol sa! 
BOSCAIUOLI e DONNE 

Lauto convito !. . 
\Valter, il nostro sire ... 

ARCIERI e PESCATORI 

E chi nol sa! 
BOSCAIUOLI e DONNE 

Ad Anna .<li Rehberg l' anel darà !. :. 

Mah!. .. 

LE VECCH1ETTE 
(sopravvenendo in gruppo) 

TUTTI 

Che sarebbe a di1 ? 
LE . VECCHIETTE 

C' è sempre un- mah !. . 
I re Magi si son visti 
A Colonia smorti e tristi ... 

.TUTTI 

Dio disperda il malo augurio ! -
LE VECCHIETTE 

E nel · povero tugurio 
Che scavato abbiam nel tufo 
Ulula.r _s' è inteso il gufo ! 

GLI UOMINI 
(minacciandole) 

Ah! le · vecchie! le maliarde! 
LE DONNE 

(trattenendo gli uomini) 

Saghe son della foresta! 
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GLI UOMINI 

Il fardel_ che.! avete in testa 
Chè non v' arde ! chè non v' arde ! 

LE VECCHIETTE 
(impassibili) . 

S' è veduta sulla bruna 
Ier ra_minga andar l.1: luna , 
Con intorno un verde velo ... 

LE DONNE 
(spaurite) 

Il color non è del cielò ... 
I PESCATORI 

(alle vecchie) 

Ah! col mal detto m'avveleni l'esca ... 
GLI ARCIERI . 

E col mal occhio mi disvii lo strale ... ,, 

I PESCATORI 

La colpa è tua, se fallirà la pesca ... 
GLI ARCIERI 

Tua, se ci sfugge il daino od il cignale ... 
I BOSCAitJOLl 

Han ballato stanotte alla tregenda ... 
I PESCA TORI e GLI ARCIERI 

Facc.:iamole ballai la ridda orrenda !. .. 
(si avventano .:ontro le vecchie) 

LE DONNE . 
(inframmettendosi) _ 

Pel santo re Gas par di lor pietà-! 
(si ai:c~pigliano) 

HERRMANN 
(entrando dal fondo) 

Bella virtt'.1 di · prodi in verità! 
GLI UOMINI 

(si arrestano di botto .accusandosi l'un l'altro) 

È stato lui !, ... non io !. .. 
HER-RMANN 

(accennando imperiosamente •· tu.ti ·di usdrt') 

Tutti al lavor I 

;_ 
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TUTTI 
(ritraendosi a voce bassa e _con rispetto) 

• È desso Ermanno ... il pietoso signor! 
(fra di loro, nell'allontanarsi, altern.mdosi) 

Ep,pur ... 
Che c'è? 

Le vecchie . ... 

Le reti ... 
Ci han stregate 

Gli archi ... 
Se fosse mai vero ? ... 

Il picco ... 
È rosso .. . 

E il sol non s' è levato ••• 
È m ritardo? 

Chi sa! 
Mister! 

Mistero! 
(tacono in diverse direzioni) 

HERRMANN 
( con dolore) 

Da me Walter -che brama ? .•• 
Perchè mi vuole a questa 
Scogliera mesta? 

( con angoscia) 

·Già più il mio cor Walter -non ama?! 
Non è sua fidanzata 
Anna, la vergin dal mio cor 'desiata.? !... 
Ah ! invano io dunque nel cuor profondo 
Il mio secreto nascosto ho àl mondo? 

t vedc1:!!o giungere Walter·, riesce a vincere la sua commozione, ed uclama quaai trionfontc :) 

E desso ! e la sua vista ogni pensiero 
Cupo dissolve!... Un uom ritorno ed amo. 

( corre con slancio ad incontrare Walter che enm1 dlllla destre.) 

Walter ed Herrmann. 

HERRMANN 
>>Idee torve· surgon dalla tetra 
»Scogliera desolata f... 
»È .un loco di terror ! ... 
Perchè qui vieni e fuggi· il nido dell' amor? 
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WALTER 
(cupo) 

È questa spiaggia desolatà e tetra 
Come il mio cuor ! 
Per me ogni pietra 
Mi ricorda un rimorso, mi ricorda un terror ! 

HERR.
0

MANN 
(guarJandolo con sorpr,5-3 e dolore) 

Ohimè che avv1en di te? 
WALTER 

Fedele amico 
A me tu sei. .. 

HERRM~NN 

T'affida! 
WALTER 

(-tendendo a lui le bnccia) 

Tu nella via d' onore 
Me traggi e salva ! 

HERRMANN 
Parla! 
. WALTER 

Candida e bella 
Una donzella 
Ebbe da me la fede 
Di spos.o. ! Anna ... Ed a lei 

(movimento d.i Hcrrmann che tosto reprime) 

Sul sacro altare · 
Legarmi oggi degg' io 
Con nodo eterno· ... 

HERRMANN 
(agitato) 

Ebben? 
WALTER 

Tremenda, o Ermanno, 
S'agita qui nel mio turbato core 
Una tempesta ... 

HERRMANN 
(con impeto) 

Ed Anna ? (correggendosi) la tua sposa 
V o levo dir, non ami più ? 
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WALTER 

M'ascolta!. .. 
Nel verde maggio, - un dì dal bosco 
A questa spiaggia - il piè movea ; 
Cadea la notte - per l'aer fosco, 
L 'astro d'argento - già risplendea. 

Quando ad un tratto - s·olinga vergine 
divirramente -· be1la m1apparve ... 
Laggiù · del Reno - sedea · sul margine, 
Come regina - d'etere~ larve. 

Sciolte sugli omeri · - le chiome bionde 
Pareano un manto - di luce e d'òr; 
E d'eco in eco - per quelle sponde 
Volava un languido - inno d'amor! 

HçRR,MANN 

Che festi allor? 
WALTER 

Nol so! 
So che l'amai. .. m'amò! 
So che il suo sguardo · etereo 
Che infiamma ed accarezza 
Con una nuova ebbrezza 
M'imparadisa ognor. .. 

HERRMANN 
(fra sè, vinto suo malgrado dalla gioia che se,;1te) 

Sobbalza affannoso ai suoi detti il :mìo cor ! 
Perchè esito? E ignoto m'assale un terror? 

(con fermezza) 

Ah! no... non lo debbo... più forte, o pensier, 
È onor che me chiama al suo retto sentier ! 

WALTER 
(supplichevole) 

Ah! tu m'aita e salva!. .. 

HERRMANN 
(tende le braccia verso Walter; e le p'arole ch'eili rivolgé a lui sono il secreto lin ­

g1rnggio che la sua coscienza, quasi suo malgrado, gli mormora dentro:) 

Salvezza tu chiedi, 
Tu cerchi soccorso, 
Ma cieco hon vedi 
L'abisso fatal. 
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Dal fiero rimorso 
Salvarti puoi solo 
Librandoti à volo 
Nel puro ideal ! 

L'insano delirio 
Che il senno t' adombra 
È febbre dei sensi, 
Non fiamma del cor. 

La nube malefica 
Dall'alma disgombra 
Coi mistici · inceùsi 
D'un vergine amor. 

WALTER 
(con disperazione) 

Ma come strapparne 
L' imagin dal core ? 
E <lessa il mio nume, 
Destin qt1e$to amore I 

HERRMANN 
(frn sè) 

I 

(Ah! maledetta l'ora 
Che· nacqui a tal tormento!) 

( con dolcezza a \,Valter) 

Ad Anna pensa ! È l' angelo 
Che t'ha mandato Iddio ... 
»Essa coi baci fervidi 
»Darti saprà l' oblio ! 

Tu nelle sue carezze 
La calma troverai ... 
»Nelle gioconde ebbrezze 
>> Tutto . tu scorderai ... 

(erompe in Ginghiozzi, Invano Walter tenta di trattenerlo dicendogli 

WALTER 

M' ascoita, m'ascolta ... 
Pietade di me! 
Non dir che m'è tolta 
Dal ciel la mercè. 

HERRMANN 
( con desolata tris! czza) 

La n~bè malefica 
_ PaW ~Ima disgombra ... 

(111 colnmorione gli 1r-:i1;,a là parola. Egli 1~011 può piu pros~guirc e si allontan:i rapiJ .1mcntCJ 
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Walter, indi Loreley. 

WALTER 

Tutto, · ahi dunque finl ! ~.. vinta è la lotta 
Fra la mènte · ed il core ! ... 
fosaziabil brama 
Mi seduce, in\1.ttrae ... voce d'onore 
Mi trattien, mi richiama .. . 
Pari è l'abisso!... Ebben ... sia! ... Ti _prepara, 
Lodey, d_iletta, al durò passo ornai ! . . . · 
E la fatalità, che ci sep~ra ... 
Ma t'amo e t'amerò, .come t'amai!..-. 

LORELEY 
(dall 'interno) 

Da che tutta mi son data 
All'ebbrezza dell'amor, 
Sparve ·a un tratto dal mio cor 

Ogni do lor ! : .. 
Dolce un' estasi - beata 

I miei sensi affascinò .. ~ 
Io l'amava . ed ei m'amò ... 

Altro non so ! ... 

WALTER 

L:t sua voce ! ella vien ! . . . fatale incanto 
M'ardé ogni vena e mi costringe· al pianto ! ... 

LORELEY 
(sulla sc .. na Co!(licndo fiori) 

Della luce del mattin 
Omai il ci-el si rivestì 
E la terra m' ·appa~l 

Tutta un giardin. 
Vago zeffiro gentil 

Scuote i rami e bacia i fior, 
Ed io sento nel mio cor 

· · Tornar l'ap_ril. 

WALTI!R 
'(mo\'enJole incontro) 

Loreley ! 
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J,.ORELEY 
(slançiandosi verso Walter) 

Tu qui? ... tu qui.. ti trovo alfine !. .. 
WALTER 

Tu mi cercavi?. ... 
LORELE~ 

.E quando 
Non ti cerco? ... Non sai . 
Che, divisa da te, son come un~ ombra 
Priva di sensi e moto.? 
Che, se mi manchi tu, tutto mi mancài? ... 
Da un tnste orribil sogno 
L' anima questa notte ebbi sconvolta, 
Ed una strana 
Tristezza arcana 
Mi ·restò nella mente. 
Mossi al bosco turbatà, irrequieta, 
M' assisi e t' aspettai !. . . ma non venisti ! ... 
E già quasi credea che l'amor mio 
Posto avessi in oblio ... 
Ma no, .. ti trovo alfi ne; e mi ridesti 
A qneUa gioia che sol cerco e bramo 
E che mi dai tn sol col dirmi : io t' amo ! 

WALTER 

Ahimè!... qL1ai dolci accenti! 
Pur· molte e gravi cose ho a dirti ! ascolta ! 

LORELEY 

No - più tardi - domani... un' altra volta ! 

{con abbandono) . 

La.scia per or che libero 
Abbia uno sfogo 'il core, 
E si ritempri l' anih1a 
Ai raggi delr amore; 

Lascia . che i miei si p.ossano 
Negli o,cchi tuoi fissar; 
E la mia bocca il nettare 
D~i baci tuoi. libar I ••. 

WALTER 

Loreley, nòn più !.. . 
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LORELEY 

Ripetimi 
Che l'amor tuo son io .. . 

WALTER 

Oh! mio supplizio orrendo! 

LORELEY 

E non una parola· 
Tu mi ·rispondi? Ahimè!. .. 
Abbandonata e sola, 
Lo sai, . non ho che te! 

Non fui da un padre - mai bènedetta, 
Bacio materno - non el;>bi mçii, 
Nella mia casa - n.essun. m'aspetta, 
Nessun m'i chiede - se ho. in petto un cor,.. 

Ma, dal momento - che amata amai, 
M'innalzo all'estasi - d'un gaudio immenso, 
Per te rivivo - respiro e penso, 
Pe1~ te _ m'inebrio - di luce e amor!... 

WALTER 
(quasi fuori di sè) 

Eci io dovrei respingerla, 
Potrei tradirla? ah no! 

LORELEY 

Che fu? ... che hai? ... rispondimi! 

j 

WALTER. 

Nulla ... ti calma ... il bramo. 
LORELEY 

Dimmi che m'ami! ... 
WALTER 

Io t'atpo 

' E sempre t'amerò! 

a 2 

Per te sol vivo - i:espiro e penso, 
Per te m'inebrio - di luce e amor!. .. 

(si odono alle~ri squilli di tromba dal castello di W':llter) 

(Walter .si scioglie dall'amplesso di Loreley e rimane come impietrito. ·si porta_ b 
mano alla fronte in atto di ra·cc.ogliere le idee smarrite; indi con risoluzione supr~mn 
ed accento 'd~solato volgendos1 a Lorcley .muta, .e s ter refatta, escl11,ma .) · 
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WALTER -

Maledici l' istante, in. cui è ·nato 
Da un bacio il nostro · amor ! 

Impreca all' uom che amasti ! . . . al v.il, ingrato ! ... 

LORELEY 
(disperata) 

Taci ! m' ispiri orror ! 

\VÀLTER 

(ghermendo I.e la mano e additandole le torri del suo maniero, che s' ergono snl!' alto del pog­
gio I.ontano) 

V e<li tu !.. . colassù ! .. . nel mio man i ero 
Un rito si prepara ... 

LORELEY 
(fuori di sè) 

Pilrla ! . . . qual rito ? . . . di' che non è véro ! 

WALTER 
(con isforzo supremo) 

Un' altra io traggo all' ara ! ... 
LO,RELEY 

Yn' altra ... hai detto? a qual altare? ... ect io'? ... 
WALTER 

Pietà del dolor mio ! 
LORELEY 

(furente) 

Pietà ? no ! non ti lascio pel tuo Dio L .. 
(gii si .avvinghia intorno) 

WALTER 
(sciogliendosi, co~ disperazione estrema) 

Loreley... per sempre addio ! 
(Si allontana rapidamente - Lorcley retrocede inorridita, manda un grido e s1ramnua come 

corpo morto. AppHe subito dal fondo Hcrrmann. Si sofferma a guardare con odio diet ro 
\Valter. Poi si avanza lentamente assorto in cupa meditazione) 

HERRMANN 

Io stesso dunque Anna ho perduta ... 
E ad uno che non l'ama la donai ?! 
Un vii io fui ! 

(con impéto, acccnn:111Jo a Lorelev) 
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. Walter giammai 
La sua lugubre lotta vincerà. 

(avvicinandosi alla I.orclcy e gtrnrJ:in,\ola pietosamente:) 

. Fanciulla mesta, una larva ... un desio .. ·. j 
Affannosi inseguiamo e dolemi ... 
Abbiam la stessa meta, preghiam lo stesso Dio; 
Come due stolti e squallidi credenti. 

( con forza) 

Io pm non piango 
Ma la mia sorte infrango! 

(si togli~ dal collo una collana alla quak è appesa un'immagine sacr1., e la getta .la sè lontano) 

Pietà, Valor, Onor, il Giusto, Iddio, 
Queste menzogne caccio dal pensicr ! 

(guarda con terrore il buio ingresso della grottn) 

La cupa grotta è questa!. .. E già mi guata 
E mi tenta colla sua fauce aperta ! 

(esita ancora, poi con tcr,ibile risoluzione esclama:) 

Sia la mia vita- eterna cupo orror, 
Sol eh' io mi bei un'ora del suo amor! 

Se · il vero le leggende 
Narrano, nell' onde 
Un bieco re s' asconde 
Che ne ascolra e ne intende, 

Che 1' anime raccoglie 
Stanche, affrante, dolenti, 
« Siccome morte foglie 
<< Che a lui portino i venti. . 

Egli n' ode il lamento .. . 
E ne appaga il desio ... . 
E ne allevia i] tormento. 

( coli\! bracda tese verso il Rcno) 

Ora io t'invoco, o dio, 

(indicando la Lorc:ley) 

Perchè costei tu alletti 
Alla· torva vendetta. 
E tuo poscia sarò I.;. 
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Convertirai in serpi le mie braccia, 
E muterai in rostro la mia faccia, 
E in mostro l' esser mio 
Che rassomiglia a Dio ! ... 
Sarà la mia dimora 
Il fango d' una gora 
E il mio sangue veleno, 
O fosco re del Reno ! 

(con forza) 

Ma vendica costei !. .. 

17 

(Scende pre~ipitosnmcnte nella grotta. Intanto dense nubi avvolgono la scena. Guizz:1 la fol­

gore, si scatena la tempesta). 

SCENA II. 

Le nubi a poco a poco dilegumdosi, lasceranno scorgere un sito alpestre 
con alte rupi praticabili in una specie di seno chiuso formato dal Reno. 
Fra le rupi a picco nereggiano profonde caverne. A sinistra, al .di là dd 
fiume, uno scoglio sporgt:nte. In lontananza, la spia~gia di Oberwesel. 

Coro di Ninfe del Reno e ~piriti dejl' aere-. 

GLI SPIRITI DELL' AERE 
(dalle caverne) 

Dai gioghi della Rezia - dalle · arene cocenti, 
Da ghiacci e nevi eterne - da laghi e da torrenti, 

Da monti e lande inospiti - da vergini foreste 
Del sacro Ren nei flutti - noi veniamo a ruggir ; 

A Tore, l'implacabile - signor delle t~mpeste, 
Veniamo il nostro sibilo - l' alito nostr,o a offrir. 

(le nubi saranno completamente scomparse; e in lontananza appariranno gruppi di Ninfe na­
t,nti nel Reno e rischiarate J.illa luna) 

LE NINFE 

Spose invisibili 
D' incauti amanti, 
Veniam dall' isole 
Dei dolci incanti ; 
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Lievi impalpabili 
Larve O<;cillanti, 
Siam lu~e e spirito, 
Ma sempre erranti. 
È tal dolcezza 
Nei nostri canti, 
Che i naviganti 
Colmi d' ebbrezza, 
Alla fantastica 
Nostra. dimora 
Volgon la prora 
A cor seren ... 

E giù nei vortici 
Piomban del Ren. 

TUTTI 
(la scena to rn i a f.,rsi oscurissima; 

Fra vele schiantate, 
Da vento crudele, 
Fra giunche ingoiate 
Dall'onda infedele> 
Sull'ali del turbine 
Amiamo volar. 
La ridda dei ~aufraghi 
Ci piace danzar. 

Nel ciel, fra le sponde 
Sospinte, percosse 
Le nuvole e l'onde 
Già fremon commosse; 
C'è lampo vivissimo, 
Il guizzo del fulmine, 
Dolcissimo suon 
Lo scroscio del tuon ! 

LORELEY 

( q1 anfo tntto è Jilenzio, scende 11 lfa11nosamente da una rnpe dal fondo e s1 ree~. ~nl <lavanti 
della scena : ha il volto pallido, le s~mbianze scomposte, l'occhio vitreo e irrigidito) 

Ove son?... Donde vengo ? . . . E dove vado ? .. . 
E che m'importa? ... 
Sono un fantasma di fanciulla morta, 
Che nel mistero della selva oscura 
Vagola senza meta alla ventura ! ... 



ATTO PRIMO 

»Impreca all' uom che amasti, ei mi diceva, 
))Impreca al vil, ingrato ! 

)) Ne1 mio mJ.nier un rito si prepara ... 
,>Un'altra io traggo all'ara l » 

Ma.. . forr.e è un orrido 
Sogno che mi sconvolge e mente e cor. .. 
Forse io m' immagino 
D'esser tradita ed egli m'ama ancor! 

Oh ! se, svegliandomi, 
Riveder lo potessi a me d' accanto, 
Oh! se un suo bacio · 
Scender sentissi ad a5citJgarmi il pianto!. .. 
Ecco! ei mi chiama ... ei m'ama! 

(po, tornando ad un tratto al sentimento del :;ere) 

Che ·dissi ? . . . Ah ! no ! follia ! 
Son queste larve d'egra fantasia ... 
Realtà l'angoscia che mi strazia il core., . 
Chi mi compensa del rapito onore? 

SPIRITI DÈLL' AERE 

Chi irresistibil spiri 
Nuovo strazio d'amor al vile m seno I 

LORELEY 

E lo può far? 

SPIRITI DELL' AERE 

Albrich, il re del Reno ! 

LORELEY 
(co n impeto di subitanea risoluzìone) 

Ebb ene! ogni pietà spenta in me sia ... 
E tu fatti di bronzo, anima mia! 

O forze recondite 
Degli antri più cupi, 
Che sin dalle viscere 
Scrollate le rupi, 

Sorgete, 
Accorret·e, 

V' attendo ... son qua. 
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SPIRITI 'DELL' AERE 

Ci chiami? .. . 
Che brami? .. . 

Favella ... siam qua. 
LORELEY 

Voglio beltà che affascini, 
Sguardo che il cor conquida, 
Voce che scenda all'anima, 
Amor che inebrii e uccida ! 

SPIRITI D:ÉLL' AERE 

L'avrai, se giuri al Reno 
Fede di sposa ... 

LORELEY 

E sia! 
Giuro, pur eh' io mi vendichi •.. 

SPIRITI DELL' AERE 

Vendetta avrai ! Ma pria 
Del mistico connubio 
Compi il terribil rito ... 
L'onda nuzial del vortice 
Ti fa l' estremo invito!... 
»Confida ad essa il pianto 
»Dell' ultimo dolor, 
»E, per divino incanto, 
>>Sei rediviva ancor ! 

LORELEY 

A te s·i. sposi, o mistico 
Fiume, l' ambascia mia! 
Spoglio il mio vei. .. 

SPIRITI DELL' AERE 

Le braçcia 
T'apre lo sposo ... 

LORELEY 

E sia! 
( si getta a capo fitto nei fiume) 

(Nello stesso istante sullo scoglio sporgente al di là del Reno, apparisce Lorel~y completa­
mente trasfigurata , vesti lii di rosso . colle chiome sciolte e un pettine d'oro in mano; e 
dalle rupi, d~gli scogli escono Ninfe del Reno e Spiriti dell'acre, che le si iu,hinano come 
a regina), 
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ATTO PRIMO 

CORO GENERALE 

Salve, o fanciulla fatalmente bella, 
Salve, o possente irresistibil Fata, 

~ Del sacro Reno insiem sposa ed ancella! 

LORELEY 
(dall'alto dello seòglio, e.on un lampo di gioia) 

Non son più larva di fanciulla morta ... 
'\Valter, per vendicarmi io son risorta J • . 

Quadro. • Cala l:1 tel1. 

21 
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AT'TO SECO N DO 

A destra il Castello del Margravio al quale si ascende per una g~a­
dinata. - In lontananza, fr::i le piante alte d'una selva', si scorgono 
le torri merlate del castello di \Valter. - A sinistra, diagonalmente 
al fondo, una pi ccola chiesa di stile gotico appartetlente al castello 
del Margravio. - Nel fondo scorre larg-ami:.ute il Reno, sulla riva 
opposta del quaie si vede sporg-ere a p icco lo scoglio della Loreley. 
- Sul davan ti , a sinistra, una piccola fonte circondata da piante ,, 
oh1bros~ e da statue. - Luce mattutina. 

Alt alzarsi della tela Anna è seduta presso !et fim!e _, circondata 
da alczme Damigelle e dalle sue Vassalle. ~nna è 'u.,·h'ta 

di bianco, ma non /w ancora il nianto, il 1_1e/u e la corona 

di sposa. 

ANNA 
(gai :rmenie) 

Gorghego-i:ite, usignoli, a volo libero 
S ulla siepe odorosa l 

Piena di gioia in questo g iorno ho l 'anima, 
Anch,io son fatta sposa . 

VASSALLE 

Canta il giorno per te, cantano fior, 
E ti sorride Amor! 
Ave, o celeste rosa !. .. 

ANi'A 

L 'età verde fuggì come serena 
Primaveril giornata! 

Or di nuovi so:;pir l'anìma ho piena, 
Io amo e son amata. 

VASSALLE 

L'età vede r,cr te rivive :rncor, 
Se 1 :-tlpi · ·(_ì'amfJI 1 

Ave, o beata sposa! 



ATTO SECONDO 

J\NNA 

Chi sa di voi se più soave è l'ora, 
In cui si sogna il ciel, 

O quella, in cui la sospirata aurora 
Ti stringe al tuo fedel? 

VASSALLE 

È il sogno dell'amor etereo cahto, 
È paradiso l' estasi del pianto 

In braccio al suo fedel ! 
ANNA 

Ah! son felice l ma ... i miei vaghi doni 
Norr li ho ammirati ancod 

- . 23 

(V rnl ,Lm1ige1la le porge un- cofanetto ,lai quale prende un monile di p('rle e uno di zaffiri) 

Oh i il bel monil'! son candide 
Perle dei lidi assid .. . 
E questi ! oh come briilano ! 
Son persici zaffiri ... 

(:ie ne a.ior1111) 

Mi fanno vaga, ditemi, 
E bella apparirò 
A Walter mio ? 

VASSA U.F. 

$1 fulgida 
Veduta ancor non t'ho ! 

ANNA 
(prendendo delle penne d'nironc) 

E queste piume ? intrecciansi 
Raccolte a' miei capelli? · 

· M' adornano ? 
VASSALLE 

Li rendono 
Più scintillanti e belli !. .. 

ANNA 

Oh! dunque ei m' amer.ì ! 
Ei m' amera ! riditelo ! 

VASSALLE 

E amar chi non potriati , 
Angelica belt:i ! 
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ANNA 
Amor, celeste - ebbrezza e pena, 

Perchè mi turbi - il sen cotanto ? 
Nella mia vergine - gioia serena 
Cerco il sorriso - e trovo . il pianto ! 

Ahi ! nelle notti chiare 
Talor la nube appare 
E il sogno incantator 
.È un' ansia pel mio cor ! 

»Talor, seguendo - di steila amica 
»Con occhio insonne - il tramontar, 
»Interna voce - par che mi dica: 
))Cosi il tuo sogno dovrà passar !.. . 

Ma no!. .. fur vane larve ... 
L' alba sognata apparve, 
.Non sogna più l'amor, 
Ei vive nel mio cor ! 

VOCI INTERN'E 

Ave, Maria! 
Ave, Maria! 

I precedenti, i Fanciulli, le Vecchiette, indi Herrmann. 

ANNA 
Ah ! miei fanciulli! le mie poverelle! 

(alle sue Damigelle) 

Deh ! fateli venir ! 
(Le D~migellc fanno un segno al di fuori. Eutrano i Fauciurti e le Vecchiette; i primi por­

tano ruaz;:olini di fiori di campo, le secO'nde hanno in mano rosari) 

LE VECCHIETTE 
(accennando ai fiori còlti dai Fanciulli, che questi porgono ad Anna) 

Son fior che con 1e mani picciolette 
Han colto onesti cari ... 

E questi delle povère vecchiette 
Son gli ultimi rosari ! 

-{offrono i rosari, che Anna accetta con riconoscenza, commossa) 

Innocenza e pieta.de in voi s'aduna, 
Povera gente ! 

.. 
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LE VECCHIETTE 

Oh ! noi t'amiam, perchè sei bella e pia I 
Sii benedetta, come 

Lo fu la Santa, di cui porti il nome, 
La madre di Maria ! 

ANNA 
(distribuendo limosine) 

A voi, fanciulli, a voi ! 
Non è la carità, 
Ch' Anna vi faccia, è Dio che ve la fa ! 

TUTTI 

A ve, Anna Maria. 

(L'organo della vicina chiesa prelude brevemente) 

ANNA 

Or che per me s' apprçssa il gran momento, 
Raccar mi voglio collo spino in Dio! 
La vostra prece renda 
Al ciel piu grato l' offertorio mio! 

( entra nella chiesa ) 

(Le Damigelle e le Vassalle la seguono. Le Vecchiette s'inginocchiano sui gradini della chiesa 
coi Fanciulli) 

ANNA 
(dal!' interno) 

Ave, del mar o stella, 
Vergine e madre a Dio, 

Porta del ciel ! 
IL CORO INTERNO e LE VECCHIETTE 

Ave, del mar o stella, 
Ecc., ecc. 

(Herrmann a1 pare dal lato opposto, come attratto sno malgrado dalla voce di Ann ) 

ANNA 

D'Eva mutato il nome 
Hai col saluto angelico 

Di Gabriel. 

CORO e VECCHIETTE 

D'Eva mutato il nome 
Ecc., ecc. 
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HERRMANN 

La sua voce ! Essa è là L. ~ 
(come ~ssorto ìn contemplazfone; 

La sua preghiera pia 
Scende nell'alma mia; 
No vù, divi n desio 
~1agiona nel mio cor, 
E · il rimorso vi desta ed il terror ! 

ANNA 
(proseguel! do l'inno) 

Tu dall'errar ci libera, 
O vergin senza par~ 

Astro del di ! 
C1 addita, o m adre pia, 

D el tuo Gesti l:.i. via, 
E su cosl !. 

rf'UTTI 

E sa cosl ! 
( fi nita la ;, reghiera , le V c.:d iette e i Flln .::n!E escono dal fondo._ - Anna seguita dalle sue 

D .1 migd lt! esce dal!,, d 1ic,a, -: ~.tt ni-.·crsa L1 scena per cntrnre nel Castello) 

HERRMANN 
(scuo tenc!osi a lla vista Ji Anna) 

(fra sè) 

Conic a un demonio :i cui si schiude il cielo 
La g entil creatura; e,:co, m'appare! 
Arc:rna forza a · iei mi tragge ! ... Anelo 
Ad un suo sguardo. :. al suo parlare!. .. 

( avvicinandosi aJ Anna e fernrn nJola) 

( con pas1ioue) 

Anna, sofferma il piè .. . 
Sono un dolente che t'implora ... 
Mi prostro innanzi a te ! 
M' ascolta prìa eh~ l' ora 
D ell' uman destin si svolga 
E te nel tetro orrore 
D' UJ:1 desolato amore 
D'una menzogna incoscente travolga ... 

Che vuoi tu dir ? 

ANNA 
(sorpresa) 



Che vuoi tu dir ? 

A T TO SECONDO 

HERRMANN 

Che Walter più non t' ama ! 
ANNA 

( con fo rza) 

HERRMANN 

\Valter non t'ama più!. ,. · 
AN NA 

Strugger perchè vuoi tu il mio paradiso, 
,>Ed in pianto cangiare il mio sorriso ? 

.HERRMANN 
(con i:npeto) 

Perchè e' amo, fanciulla, e vo' salvarti L. 
ANNA 

(mo a . ..:ccnto di dispre?zo re trocc:dendo) 

Or ti comprendo ! È menzogna o follia -
La tua!. .. 

HERRMANN 

Menzogna? . .. 
ANNA 

Non . vo' più ascoltarti !. .. 
1-IERRMANN 

(con slancio e mestizia) 

Guar<l a negli occhi miei, ed ·il mio pianto 
A te dirà che t'amo, ma non m ento ! 

(con immenso tr,H,porto) 

T' amo, o pura giovinetta; 
E la tua s01 te m'affanna. :. 
All' altare là t' aspetta . . 
Una larva empi~ che i9ga1rna ! -

ANNA 
( con soave trnnq 11 il li1 ;i) 

I E fosse pure il vero . 
Quel che tu dici. . . , e s ia ! 
$ questo il mio· sentiero, 
E questa la mia via!. .. 
Io sua sarò! E a te che mi hai tent:ira 
In ora cosi santa, a te pèrdono J 
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(fa risolnta un cenno alle sue Damigcll >! e, senza più gu:i.rda.re a Herrmann , si avvia nuova­
mente al Costello) 
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HERRMANN 
(con gesto di dolore e di minaccia) 

Il mio detto è menzogna ? 
Il mio amore è follia ? 
Ebben, fanciulla pia, 
Segui pur la tua via. 
Ritto ml tuo cammino 
T' attende il mio destino! 

(si allontana lentamente) 

Si odono allegri squilli di troniba che annunziano l'avvicinarsi 
del corteo nuz_ia.l.e. La scena si popola di Vassalli e Vassalle 
di Walter e del Margravio vestiti a festa. 

CORO 
(festosamente) 

Alteri erge.te 
Le auguste cime 
Torri e pinacoli 
Nel dl sublime ! 
Del gran maniero 
La vaga steJla 
Oggi innanella 
L' almo guerriero ! 
Scintilli il Reno 
In roseo vel ! 
Sien tutti in giubilo 
E terra e ciel ! 

(Aknni conta,lini e contadine entrano in isccna correndo e portando piccoli mazzi di fiori 
che distrii>i1iranno dur,nte la seguente ,ianza·· 

V A L Z E R D E I F I O R I. 

Coro durante la danza . 

DONNE 

La danza. sospira 
E in rapida spira 
Ne avvolge, ne aggira. 
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UOMINI 
(scherzando e ridendo, ammiccandosi fra di, loro le contadine) 

. Nei .stretti corsetti, 
A ignoti '1iletti, 
Sobbalzano i petti. 
Frementi, anelanti 
Si stringon tremanti 
Al seno gli amanti ! 

DONNE 

I dolci concenti 
Son blandi e silenti 
Sospiri di ventì. 

TUTTI 

La danza sospira 
E in rapida spira 
Ne . avvolge, ne aggira! 

(squilli di tromb:i dal fondo della scena. La danza s'interrompe. Tutti si affollano, acccnn~ndo 
con grida di gioia l'avvicinarsi del corteo) 

CORO 

Silenzio!... appare e sfila 
In lunga fila 
E s' .avanza e scintilla 
Il corteo nuzial. 

(appare il corteo) 

.CORO 
(mentre sfila il corteo) 

Ecco la schiera 
Dei candidi guerrier, 
Dai dorati corsetti, 
Colla bianca bandiera 
E cogli elmetti 
Dai lucenti cimier I 

Vedi i paggi stemmati 
Dai rosei manti ! ... 
E i donzelli spavaldi 
E i .bruni araldi f 
Ed i scettrati . · 
Conti sfolgorèggianti 
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Passano i frati 
E grigi e biançhi e neri! 
Passa il fulgore 
Delle terse spingar e 
E le alabarde ... 
Ed i caschi abbrunati 
Dei frombolieri, 
E i_ pomposi prelati! 
{appare Walter seg1,1ito dai Baroni) 

È Walter! È il vezzoso 
Leggiadro sposo! ... 
Già schiudesi il ·maniero 
Al glovin ca vali ero ! 

(Walter si avanza solo sino ai piedi della gradinata del Castello. Squilli di tromba Si 
spalanca la gran porta del Castello, ed ap pare Anna risplendente nella sua ricca 
veste di sposa. Dietro a lei stanno il Margravio l! .le damigelle. 'Walter ed Anna si 
guardano. Nello sguardo di Anna è una grande tristezza. \Valter ~ §oavemente 
commosso. Anua si avanza sola e trema_nte; poi si ferma a mezzo della gradinata) 

WALTER 
(tendendo a lei le braccia} 

Non t'angosciar, se il riso 
Tarda, o fanciuHa, ad irradiarmi il viso, 
Un inso1ito palpito m'assale, 
E tu cagion ne sei ... 
Trema l'umil mortale 
Se il labro appressa al bacio degli Dei! 

ANNA 
(discendendo verso Walter) 

La tua voce mi suona 
çome cantico d'angeli nel cielo! 
E tua la mia corona, 
È tuo sin d'ora il verginal mio velo! 
Guarda negli occhi miei !. .. 
Quel guardo mi dire'>. se mio tu sei. 

IL MARGRAVIO 
(a W:ilter) 

F c1ice te, che al talamo dorato 
Costei ne adduce che ha l'amor creata! 

(commosso ad Anna) 

Ahi sii felice! 



..,. 

ATTO SECONDO 3r 

. (si ode preludiare l'organo della Chiesa e rhit occare gravemente la campana del Casteiio. , 
Dalla Chiesa esconQ sacerdoti, vessilliferi sacri e fr,nciulli ( canlon'J. - Hel'nnann 
intanto sarà entrato dal fondo, é perduto tra la folla, spierà ciò ch,e succede, non 
cessando di guardare fissamente Anna) . 

E P I 'f AL A .M. I O. 
CORO GENERALE 

L'altar di candidi 
Veli e di porpora 
Esulta ! cantano 
Nel cielo gli angeli! 
Esala il tempio 
Divini aromati ! 
Celesti cantici 
Susurra l'organo! 
Te chiama, o vergine, 
L'altare candido 
E amor.e ! amore! amore J 
I cieli inneggiano. 

(durante l'Epitalamio, il Margravio co.nducendo per mano gli sposi, farà fa r loro il 
giro de lla scena per ricevere gli omaggi di tutti i presenti. A un dato punto Herrnrn. nn, 
riu:scito ad avvicinarsi ad Anna., ,non visto, rapidamente le susurrerà all'oreccloio ;j 

HERRMANN 
(additando Walter) 

Lo guarda ... e leggi il ver. nel suo pallor !. .. 
Se il vuoi !.. . sei salva! 

(con accento di <lisper~t.a preghiera) 

Ancor t'imploro! Ancor! 
(Anna con un gesto di disprezzi) lo respin ge da se) 

(Compiuta la presentazione degli sposi, il corteo nuziale sta per entrare in chic!;a, 
quando ad un tratto guizza 1111 lampo lontnuo. ·walter solo si voi . e e sii! lontanr.l 
s coglio al di lii del Reno, scorge Lorelcy in v es te rossa fiamm egg io.nt,~ tra punta a 

stelle, con un petti ne d'oro che le raccog·lie sul ca-po le lunghe chiomt b ion de, ondeg­
g~anti sulle spalle e una piccola cetra pur d'oro in mano. Walter mau da u 11 g d do , che 
tosto reprime. - Il corteo si arresta . - Guizza più vicino e più lungo ur1 l;imp<> 
fosforescente. Stupore e commozione ge nera!e . Il corteo si scompone . Il C" ro si porla 

vivamente ve rso il fondo, guardando a destra, dl dove è appar~a la. 111 .: c mis ter ios:\, ) 

CORO 
(alternandos i) 

Qual fosforeo bagìior ! 
S'è come in roseo vel 
Trasfigurato il ciel! 

(Walter tramortisce e fa atto di avvia rs i a11cor e ~:so " e r so il fo n,-ln) 



Walter, che vedi? 

LORELEY 

ANNA 
(trasalendo) 

IL MAR.GRAVIO 

Qual cagion di pianto 
In tanto dì le dai? 

ANNA 
(in atto di trattenerlo) 

Walter, che hai? 
WALTER 

(da. sè, smarrito) 

L'ho veduta! era <lessa! in quelle spoglie! 
Un fascino terribile, implacabile 
M'arde la mente e il cor ! 

CORO 
(portandosi sempre più verso il fondo, alternandosi) 

Oh! di beltà prodigio! 
È una fata o una santa? 

Vola, pii\ che non prema il suol col piè! 
ANNA 

(esterrefatta) 

Padre! mercè ! mercè! 
CORO 

Qual larga striscia d'oro 
Là · dove passa lascia ! 

HERRMANN 

M'inebrio a quest'ambascia ! 
CORO 

Ella vien! 
Ella vien! 

S'avanza! 
IL MARGRAVIO 

Al fiume 

La rea perturbatrice! 
(comparisce Loreley) 

COR.O 
(in atto d'investirla, poi retrocedendo sin sul davanti della scena come incolti da 

subito terrore) 

Ahi! ci colpì 
Col folgore degli occhi! 
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. WALTER 

Sven_tura a chi la toèchi ! 

Cielo! 
ANNA 

IL MARGRAVIO 

O nefa~to d) ! 

I precedenti, · Loreley. 

33 

Loreley porta le s~esse vesti e ·la stessa accoociatur a d~ll' apparizione, tra­
" ista appena dal solo Walt,er. Essa' rimane nel fòndo della scena, mentre 
nel mezzo sta il s9lo ~'alter, estatico, affascinato. Il Coro si è aggrup­
pato variamente su due lati. Il Margravio e Anna stanno al proscenio, .· 
staccati dalle masse, verso destra, Herrmann, so]o'i a sinistrca. , 

LORELEY ­
(verso' Walter) 

Vuoi tu provar gli spas•imi 
D'una ignorata. ebbrezza?... '· 
Vuoi tu . la;rrguiì- nell' ·estasi 
Di celesti al " ·dokezza ? -~. · 
Vieni al ~io seno.-~ stringimi 
In lungo amplesso -al ·cor ! 
E mente e ·sensi ed anima 
T' irifiammerò d' amor ! 

WALTER 
(da sè) 

Incanto irr.èsistibile ! 
Poter fascinator ! 
Tutti al pensier mi tornano 
I dl dei nostri amor ! 

ANNA 
(movendo verso Walter) 

Walter, risensa ! guardami ! 
Non mi spezz.tre il cor 1 
Potrai da te respingermi 
Il primo dl d' amor? •.. 

HERIUIANN 
(con immens.i. ebbrezza, guanlando Anna} 

Anna, t' h{o conquistata ! 
Pugnai lotta immortale I 
Che val se un dio fatale 
Ti lega forse a me ? • 
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IL. MARGRAVIO 
(raccoglienJo Anna tra le sne braccia) 

Anna, diletta figlia, 
Raccogliti al mio cor ! 
Gli ottenebrò lo spirito 
Dèi sensi un breve error ! 

CORO 

Chi vide mai rifolgere 
Cotanti raggi d' òr? 
È donna, angelo o dèmon:e~ 
Ch' arde le menti e i co(F 

(Dnr:int~ il concert;ito, Lorelcy /; rimasta immobHe colla ma ~~ ~I plettro, non ist;1ccando 
ma! gli occhi da Walter su cui versa l'onda del suo fascino 11~1p1etico. Sul finire ddl' as­
sieme, elb movc aknni passi innanzi, mentre nmi si rilraggono 'l·ua~j percossi dalla scintilla 
dei suoi sguardi) ' 

LORELEY 
(verso Walter) 

· Vieni ! gli sguardi brillano 
Come fosforee faci ! 
Vieni. ! le labra fremono, 
Sognando attesi baci ! 

Vieni, deh vieni ! un palpito 
Solo d'amore invoco ... 
Io vuo' tra le tue braccia 
Morir di voluttà ! 

WALTER 
(spasimante Ji ebbrcua e di rimorso) 

Inesdnguibii foco · 
M'arde L. pietà!. .. . pietà! ... 

(Loreley, in mezzo allo sgomento e alla stupefazione generale si ritira lentamente , sempre 
colla persona rivolt-1 al pubblico e non perdendo mai d'occhio \Valter, che ne subisce il 

Ca$.:ino irresistibile). -

LORELEY 

Vièrli ! sul Reno ho un'isola, 
Tutta scintille e fior ! 
Tutto cola si bacia, 
S' io tocco il plettro d' or ! 

(Si ritrae sempre più, mentre Waltfr la segue attratto dall' incJnto) 

Colà vivrèm nell'estasi, 
Che non • conosce duol. .. 
Ma vien .. ~ :na· vien, dolcissima 
Stella, al tuo caldo sol ! 
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WALTER 
(inebriato) 

:Pii1 non resisto ... attendimi! 
Sì - sono tuo · - sii mia! ·· 

35 

(Hernm1n, ~opo aver fatto un• ·gesto di trionfo, si ritrae poco a poéG verso iJ fondò e fcompafr) , 

TUTTI 
(meno Herrmann) 

Eterno Dio ! sacrilega 
Arte ! irifernal magla ! 

_ANNA 
(trascinandosi quasi ai piegi di Waltet) 

Walter, m'ascolta! 

Walter! 

WAlTER 
(t~spingendola) 

No! .... 
A'.NNA 

WALTER · 

RagiÒn non òdo ..• . 
ANNA 

WALTER 

Spezzato è il nodo ..• 
Amata m~i non t'ho!. .. 

(Anna m:inda ·un grido e cade tra le braccia del Mugr~vlo) 

(Lorcley, sempre indietreggiando, si è portRta· sino alla sponda del fiume, e mentre Walter 
sta per alferr~rla, spicéa un salto è aubitamente scompue. Walter ciide in ginocchio. Sul 

culmine dello scoglio, a destra, visib11c al 1010 Walter, dapj>iue Lorcley, come al priucipiq 
della accn:f prtsente). · · 

WALTER 

Maledizione ! ! 
CORO, IL MARGRAVIO, ANNA 

(coli~ ml1110 stesa verso Walter in atto di malcJirlo) 

Maledizjon !' f 
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ATTO T-ERZO 

La spiaggia di Oberwesel. 

Nel mezzo il Reno. Al ·di qua del Reno, a destra, fo scogÌio della Lo-· 
reley. A sinistra la testa di un ponte (praticabile) e una croce. Al di 
là del fiume foreste di abeti e i:upi. Tramonto vivissimo che illumina 
lo scoglio. 

nosq~uou 
(con farddli di legn~, entrando da destra) 

Si va facendo al bosèo 
· Il giorno fosco ... 

(buttano a terra i fardelli) 

I PESCATORI 
( con reti, c:ntrar;ido da si~ist~a) 

E l' esca non s'affonda 
Orn11i nell'onda ... 

(depongono. ~I~ attrezzi) 

(i due ~rt1ppi si avanzanp l'uno ver~o l'altro}, 

I .BOSCAIUOLI 

Ti guardi San Gasparre ... 
PESCATORI 

· E te Melchior L 
(si stringono ruvidamente le mani) 

TUTTI 
(levandosi il cappello) 

Ai Magi di Colonia ! 
ALCUNI BOSCAIUOLJ 

( ai peséatori) 

, Or di' I non... haf 
Scontrata qualche·--" strega ? 



ATTO TERZO 

ALCUNI PESCATORI 

Stan chiuse ne) lor covi .. . 

ALTRI BOSCAIUOLI 

O che ! nol sai ? 
Domani è la congrega. · 

ALCUNI PESCA TORI 

Che vuoi tu dir? 

ALCUNI BOJ CAIUOLI 

Il Sabba, la tregenda 
De la v~glia dei Morti.! 

ALCUNI 
E tu c1 credi ? 

ALTRI 

Il ciel me ne difenda! 

ALTRI ANCORA 

Il diavolo mi porti! 

ALCUNI BOSCAIUOLI 
(ai pescatori) 

E il tuo Nano del ii.ur? 

ALCUNI PESCATORT 

Su quel di Treviri 
L: han visto entrar in Mosa ! 

ALCUNI BOSCA lUOLI 

È u.n mal augurio ... 

ALCUNI PES.CATORI 

Come? 

.ALCUNr _BÒSCAIUOLI 

Il Nano è perfido .. ·. 
Ei tran)a unà gran cosa ! 

ALTRI DELLE Ì>UE COMITIVE 
(inframmettendosi) 

Eh ! via.I lasciate queste pazze fedi 
Ai bi mbi ! 

ALTR.I 

O che I non credi ?. 
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I PRIM_I 

Che mi. fai celia? credo solo al diavolo 
E~ a Nostra Signora Addolorata!. 

I SECONDI 

Eppur ·è vero come in ciel son gli angeli . 
E sullo scoglio la ~.t nuova Fata! 

L'abbiam scorta, l'abbiam scorta ... 

Chi? 

COTì.O 
(alternandosi) 

La Fata . .. 
Dove? Come? 
PES_çATORI 

Era bianca come morta, 
Sparse aveva le bionde chiome ... 

(pausa) 

La ltm1 tramontava e poche stelle. 
Vagavan tristi nella bi:mcà via ... 

BOSCAIUOLI 

Gesummaria ! 
PESCATORI 

Svolazz:mdo s increspava 
-Sulle spalle l'onda d'oro ... 
L' aure tacquero ... 

BOSCAIUOLI 

E cantava.? 
PESCATORI 

Come gli angeli del coro ... 
Parta piangesse con le sue sorelle, 
Che si perdevan nella bianca via ... 

BOSCAIUOLI 

Gesurnmaria I · 
PE~CATORI 

Max, l'ardito barcaiuolo, 
Nello schifo batza allora, 
Urta il remo, scorre a volo, 
Tocca sponda ornai la prora ... 

I 



ATTO TÉRZO 

BOSCAIU_OLI 

Ed ella ? 
PESCATORI 

Ella ... ie braccia a lui tenden .. , 
Ma la barchetta . il vortice · ingbiottia ... 

BOSCAIUOLI 

Gesummaria ! 

·· PES_CATORI 

E del Reno i fiotti gravi 
Dai ghiacciai traeano al mare. · .. 
E passavano le navi 
Mute e nere come bare ... 

BOSCAlUOLI 

Ed ella? 
PESCATORI 

Il ve!, siccome ali, stendea 
E nell' istesso vortice sparia ! 

BOSCAIUOLI 

Gesummaria ! Gesummaria ! 

(risolutame\ltc) 

Ma via ! non più... twnchiam tale discorso 1. 

PESCATORI 
(ridando). 

Avreste mai paura? ... 

BOSCAIUOLI 

Noi ... paura! / 
Abbiam p_iuttosto sete ... abbiamo corso. 

TUTTI 

D1 vin del Reno 
Un buon biccbier 
Andiamo a ber. 

39 

(St:inno per :indarsene, quando fun ebri. rintocchi e lontani lamenti di Jonp'e e.::h~ggi~ no per · 
l'acre. Si arresta no, tendono l'orecchio mormorando :) 

Oggi è giorno di spettri e di paure ! . 
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VOCI INTERNE DI DONNE 

Perchè sei tu partita ? 
Perchè ne ·abbandonasti 

In tanto duol ? 
(Il corteo comincia a sfilare nel fondo a destra, tra gli 

abeti, al di là del fin me) 

LE DONNE SULLA SCENA 

Perchè fuor della vita, 
O vergine, spiegasti 

Al cielo il vol ? 
IL MARGRAVIO 

(subito dopo il _feretro) 

È morto un astro in cielo, 
Ma ne palpita il raggio in terra ancora 

Insin che il roseo velo 
Stenda sui monti la vicina aurora .: 

(Herrmann cupo e livido entra dalla sinistra e sì ferm.a 

presso la croce) 

HERRMANN 
(con accento soffocato non osa ndo levare gli occhi da terra) 

Nella miseria il sogno 
Dei miei desii fervidi s'è spento! 

La uccisi ! ! Or solo agogno 
Un pianto eterno, un eterno tormento! 

(Intanto il corteo continua a sfilare, passando pel ponte 

e en1rando fra le quinte a sinistra) 

MARGRAVIO 

E ,al vano della stella 
Un angelo è salito in paradiso, 

Anna, la pi_a, la bella, 
Anna, la buona che l'amore ha ucciso! 

HERRMANN 

Già d'un di vin folgore 
La pia fanciulla in_ firmamento splende! , 

Pregar potessi ! ... 
(fa per inginocchiarsi, allorchè i suoi occhi s' incontr:1110 

in Walter; con disperazione allora urla ) 

Orrore!! 
Ecco il rimorsp che al mio co~discent-le !j 

(e fugge via) I 

PESCATORI e B0SCAIUOLI 
(alternandosi) 

Oh! la funesta nenia! 
Inteso hai tu? 

È un funebre corteo ... 
Anna, la pia, la bella, 
La stellad'Oberwesel! ... 

Non è più! 
(alcuni s'inginocchiano mormo­

rando sommessamente le Titanic 

dei morti ; altri rimangono in 

piedi in atteggiame1110 rivaente) 

Santa Maria ! 
Orà _pro ea. 

Sante Johannes ! 
Ora pro ea. 

Sante Michaèl ! 
Ora pro ea. 

(Dalla prima quinta di destra viene 

Walter correndo come un for­

sennato, scarmigliato, coi linea­

menti stravolti, qnasi irricono­
scibile) 

WALTER 
(parlando fra sè 1 

Quante faci ! Mio Dio! 
(e rivolgendosi ad alcunibos~aiuoli) 

Chi è morto? 

BOSCAlUOLI 

Anna la pia, 
Il fior del paradiso I 

(All'udlre il nome di Anna, Walter 

' manda un grido disperato e si 
slan, ia in clire7ione del corteo. 

Ma il Mn,·gravio che è giunto 

in qnel momento al!' imbocca• 

tur:t del ponte, gli sbarra la 
strada, lo ghermisce pel pol so 

e lo respinge verso il proscenio. 

Ann,d Annn I grida Walter) 
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IL MARGRA VIb 

Sciagurato ! ove vai ? 
WALTER 

Vederla io voglio ... 
Baciarne il labro smorto ... e poi morir! 

IL MARGRAVIO , e CORO 
(sottovoce e con accento terribile:. 

Arrètra, traditor ! 
Non profariar il rito del dolor ! 

(intanto il feretro sarà già s~omparso dalla sc~na) 

WALTER 

Oh ! una lama, una lama ! ond' io trafigga 
· Il misero mio cor ! 

IL MARGRAVIO e ·coRo 
(circondando Walter che arrètra inorridito, a voce bassa; 

Sia .la vita la tua pena, 
La • 1nemoria il ttW martir ! 
Tragga eterna la catena 
Del timorso il tuo fallir. 

WALTER 
( co n raccapriccio) 

Maledetto allor son io!' 

IL MARGRAVIO e CORO 

Sl, lo sei., · dall' uom, da Dio ! 
WALTER 

Ah mercè ! 
IL MARGRAVIO e 'CORO 

C' inspiri orror ! . 
(Il Margravio seguito d.,11 Coro a poco a poco si allontana, tenendo sempre lo sguarJo fisso 

a Walter, che vorrebbe .seguirl i . Respintolo con un ultimo gesto . di disprezlo, e riordin•1 isi 

in proces5'0uc riprendo110 a voce spiegata il canto funebre in ·onore di Anna) 

IL MARGRAVIO e CORO 
(a llontanandosi) 

È mono un astro in cielo, 
Ma ne palpjta il raggio in terra ancora. 

WALTER 
(111 un angolo della scena SCgl~C cogli occhi inc:betiti l'a llontanarsi del corteo, è ripete mac: 

c:hinalment.:) · 

· È morto un astro in cièlo ... 
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IL MARGRAVIO e CORO 

Insin che il roseo velo 
Stenda su monti la vicina aurora. .. 

(è ~esa intanto la notte) 

WALTER 
(rimasto solo) 

Ove sono? Che fu? questo che sorge 
È il sole o l' astro delle notti bianche ? 
No - fu fatuo chiaror ... densa a me intorno 
L'ombra mi ruba. il giorno .. . 

(deli r:m_do) 

Eppur. .. lo vedo ... io vedo !. .. ah! quante 
In quei verdi giardini !.. . 

(come r!lvvc,lendosi) 

No - son gigli che languono . . . no ! no l 
Sono viole mòrte e sotto a · quelle, · 
Cielo ! quanta han sepolta onda .. di pianto! .. . 

(si 111:za l:t luna e '1!11minando la croce, ne 11roietta il profilo s11lla scena. W alter .:he gnarda 

verso il fium e csdama :) 

Ah ! rin.asce la luce! Eccola! 
· (si volge ra pid~mentc e scorge i profili sinistri della croce) 

Dio! 
Uno spettro ! laggiù t" là, tra. quell' ombre I 
Non è delirio il mio ! 

(retro,ede esterref;itto, vittima dcli' illusione dei sensi) 

Chi sei fantasma pallido 
La... de la croce ai piedi? 
P~rcbè mi guati i! un fremito 
T'assale ? in me chi vedi? 
Di qual delitto porti 
In te la. rea condanna ? 
Da qual città di morti 
Vieni, o crudele, a me? 
(con un grido, credendo ravvisare 1; imaginc di Anna) 

Misericordia! È Anna, 
Anna! mercè ! n1ercè ! 

(la lnna si vela dietro alle nubi e la croce ritorn e1l'ombra. Lunga ra11s:1.) 
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Sparve ... r èèo · ammutì... sento del Reno 
L'onda pietosa sola mormorar ... 
Una lagrima ancor· mi bagna il seno ... 
Il mio cor ricomincia a palpitar I 

(andando verso il fiume) 

Ah! sì, comprendo il tuo fa tal invito, 
Arcana voluttà m'agita ancor ... 
Dove cominci tu, tutto è finito ... 
Anche il rimorso ne, tuoi gorghi muor ! 

(si slancia verso il fiume. - Compaiono le Ondine. - Egli retrocede. Le Ondine ll) 
incaluno, sino che giunto allo scoglio di destra, quasi al proscenio, dopo aver gridato:) 

Ahimè, ahimè l sin la mqrte mi fugge I 
(cade riverso, quasi esanime, al suolo.) 

DANZ/1: DELLE ONDlNE. 

Visto cadere a terra Walter,· le Ondine si ritirano precipitosamente al 
fondo della scena: e si nascondono ,nel fiume. Poi a poco alla volt; , 
a gruppi, si avanzano d..i 1;uovo, in atteggiamenti vari di curiosità e 
fattesi in cerchio, danzano intorno a Walter. Ad un_ tratto si ode un 
forte rumore sotterraneo la. scena s'illumina di luce vivissima, e 
Loreley colle chiome sciolte, e il pettine d'oro in mano apparisce 
sullo scoglio. Intorno ad essa si aggruppano le Ondine, e le si 
prostrar.o come -a regina. 

LORELEY 
(dallo scoglio) 

Vieni al mio seno ! ... 
>> Vieni, deh ! vieni, un palpito 

>> Solo d'ainore invoco; 
>> Io vuo' tra le tue braccia 
>> M-or.ir di voluttà l 

WALTER 
(tendendo l'orecchio come trasognato) 

Ah ! no, non sogno, è la sua voce I 
Loreley ! Loreley ! · 

(lo Ondine gli si fanno ì:l'iptorno e gli additano lo s<;oglio, indi {uggono) ► 

WALTER 
(scorgendo ~oreley e avanzandosi verso lo scoglio) 

Sei tu ! 
LORELEY 

Chi sei? 



tOREL.l!Y 

WALTER 

·son io, son io, ravvisami ... 
Io come belva ognor perseguitato, 
Io che da te non vqglio altro che amor I 

LORELEY 

Che alcuno m'ami ignoro, 
E le parole tue ben non comprendo. 
Talor balena alla mia mente ~n sogrio ... 
Ma. triste molto ' e nulla pit'.1 che un sogno. 

WALTER 

Deh ! non· parlar così ! ... 

LORELEY 

Cessa e m1 lascia ! 
WALTER 
(con forza) 

Io resto e tu· m' udrai. 
Infranto ogni altro vincolo, 

Tutta l' antica fiamma or si ridesta ;· 
Dch ! l' amor tuo tu rendimi, 
Ultima speme, per cui vivo, è questa! 

Scendi... t' appressa:.. guardami... 
· E lo strazio del . cor mi leggi in viso ... 

Pietà! perdona a un misero, 
Che nel mondo e nel ciel non spera pit'.1 ! ... · 

»Ir folle errar dimentica, . . 
»Che m1 sol giorno le nostre alme ha di viso ; 
Tutti mi male.dicono ... 
Ma tutti io sprezzo, se Il?,i · resti tu! 

LOREI.EY 
(qu,si at1ratta da for1.>t irresistibile, discende a poco a poco dallo scoglio, gli si avvicina e dice~ 

Tutto dimentico ... - tutto perdono ... 
Odiare io volli - ma o"diar non so!. •. 

O Loreley ! ... 

WALTER 
(In atto di abbracciarla) 

LORELEY 
(respingendolo dolcemente) 

Quella non sono ..• 
Son la sua larva - mi lascia ! 



WALTER 

Ah!... no·! 
-Lasciarti? ... E corne io lo pòtrei? 

LORELEY 

Amar più non· m1 dèi.l ... . 
WALTER 

Io non amarti ? • . • e il dici a me ? 
(con molta dolceua e viva passione) 

Deh ! ti r ammenta - quel dl beato,_ · : .. 
Quando nd bosco - presso al torrenté 
La prima volta - 'io t' ho incontrato, 

Bella innocente ! 
LORELEY 

Tutte; sì tutte - io le ramn;ento 
Quelle delizie - del primo amore, 
Quando rapita - da un caro accento, 

' · Ti da.vo il co're. 

a 2 
(alternandosi) 

Quando la tes_ta - io . reclinavo· · 
Placidamente -- sopra il tuo seno ... 
Qu~ndo negli occbi - io ti fiss~vo _ 

Felice appieno !... 
Oh! qualt! ardente - fuoco d'ebbrezza 

In quelle eteree - ore fugaci ! 
Quanto delirio, - quant~ · dolcezza 

:In q1:1ei tuoi baci ! 
(ai abbandoni involontariamente Ira le buccia di -W. 

SPIRITI DELL' -AERE 
(di dentro) 

Sposa del Renq, ·, 
Pensa al tuo giuro; 
Quel che t' impm1e 
Non obliar!... 

LORELEY 
(sciogliendosi 1ubitamcnte dnll 'a1)1plesso di Walter 

Ahimè.!. .. 
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WALTER 

Qurti voci e quali 
Parole · ho udito risuonar fatali ? ••• 

LORf;LEY 
Fatali, s1 L. 

WALTER 

Che fia ? ... 
LORELEY 

Vedi tu quello scoglio ? 
I vi è il mio vero soglib ; 

-Ne' suoi spechi è il mio talamo, 
E nel fondo del Ren la toniba mia ! 

(sale vivamente sul poggio e volgendosi a ,v.itter, es.:lama :) 

Addio! 
WALTEll 

Sl; addio, terribile. 
Meta de' miei sospir !.. . 
Tutto perdei ... non restami 
Che a' piedi tuoi morir !. 

(si getta nel Reno e s_compare • Loreley resta immobile, quasi piet ri fi cata . Grupri ;li Ondiu c 
apraiono avvolte in una luce fant'lstica, fra gli antri e suli'onde del Re no). 

SPIRITI DELL' AER.E 

Salve, o Sirena-fatalmente bella! ... 
Sposa del Reno e ancella f 

Canta ... lo impone 
Il ·tuo signor ... 
La tua canzone 
Ripeti ancor ! 

LORELEY 
(quasi inconsda di quello che dke) 

Vieni!. .. <leh ! vieni. .. un palpito 
Solo d'amore invoco ... 
Io vuo' tra le tue braccia 
Morir di voluttà !. .. 

Quadro, - Cala la tela . 

••• 
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